
 
 

 
Dati a supporto della preapertura per la specie colombaccio 
(Columba palumbus) nelle regioni italiane. 
 
 
I Calendari Venatori 2016-2017 di alcune regioni italiane tra le quali il Veneto, il 
Lazio, l’Abruzzo, la Campania ed altre, approvati dalle rispettive Giunte 
Regionali, non prevedono giornate di preapertura alla specie colombaccio, 
diversamente da quanto accade in diverse altre regioni. 
Il colombaccio dimostra un incremento forte delle popolazioni nidificanti in 
Italia (figura 1), pur essendo soggetto a un fortissimo prelievo venatorio, anche 
in regioni dove tradizionalmente si svolge la preapertura della caccia (es. Sicilia, 
Umbria, Calabria, Marche, in parte della Toscana). 

 

 
Fig. 1: tendenza della popolazione nidificante di colombaccio in Italia dal 2000 al 2014. 

 
 
Anche le Linee guida ISPRA per la stesura dei calendari venatori, riportano la 
specie in condizioni demografiche favorevoli, ampiamente nidificante in Italia, a 
partire dal comparto alpino, lungo tutta la penisola e nelle isole maggiori, per la 
quale “si è verificata una recente espansione dell’areale ed un incremento della 
popolazione, più evidente nelle regioni settentrionali e centrali” ed infine 
evidenziano per “il colombaccio un’estensione eccezionale del periodo 
riproduttivo, tanto che la stessa Guida Interpretativa della Direttiva Uccelli 
giudica accettabile la sovrapposizione parziale del periodo di caccia con quello 
riproduttivo, anche in considerazione del buono stato di conservazione di cui la 
specie gode in Europa, confermata peraltro dai trend recenti osservati anche in 
Italia. Va inoltre considerato che la migrazione post-riproduttiva di questa 



 
 

specie nel nostro Paese inizia alla fine del mese di settembre e raggiunge il picco 
durante il mese di ottobre.”; 
Il colombaccio è cacciato intensamente in tutta l’Europa e nella Tabella 1 
seguente è possibile verificare le date di apertura dell’attività venatoria, che si 
collocano tra l’inizio di agosto e i primi di settembre in tutte le nazioni a parte 
l’Olanda. Si può inoltre notare che la sovrapposizione parziale con i periodi 
riproduttivi esiste in moltissime nazioni europee, come del resto descritto nella 
Guida alla disciplina della Caccia UE ai paragrafi 2.7.5, 2.7.6 e 2.7.7. Vi sono Stati 
Membri UE in cui la caccia al colombaccio si sovrappone per 9 decadi al periodo 
riproduttivo (Irlanda, Regno Unito, Germania). Nella figura 2 si dimostra inoltre 
che in tutta Europa il colombaccio è in forte aumento come nidificante. Questo 
conferma ancor di più che la specie è in grado di sopportate il prelievo venatorio 
intenso cui è sottoposta, anche se avviene in parte durante la fine del periodo 
riproduttivo. Si ricorda inoltre che le nidificazioni tardive, cioè che avvengono 
dalla fine di agosto in poi, sono principalmente presenti nei centri urbani e peri 
urbani, dove la specie usufruisce di risorse alimentari di origine antropica. Tale 
situazione di periodi riproduttivi prolungati è in atto per specie da più tempo 
commensali dell’uomo come il piccione ferale e la tortora dal collare orientale. 
Questi dati di fatto dovrebbero consentire di valutare con oggettività la positiva 
situazione demografica del colombaccio nella gran parte delle regioni italiane, e 
permettere ai cacciatori di usufruire di due o più giornate di preapertura alla 
specie. Questa soluzione alleggerirebbe inoltre la pressione venatoria sulla 
tortora, specie in continuo e sensibile calo, giudicata "Vulnerabile" in Europa e 
"Quasi Minacciata" nel territorio dell'Unione Europea. Si ricorda inoltre che in 
diverse province italiane la presenza di tortore è scarsa già nella prima decade 
di settembre mentre è discreta o abbondante quella del colombaccio. In ultimo si 
fa presente che per rispettare l’arco temporale massimo fissato dalla Legge 
157/92 è sufficiente sottrarre le giornate di preapertura dalla normale stagione 
venatoria, indicativamente alla fine del mese di gennaio. 

 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

 
  
Tab 1: stagioni venatorie per il colombaccio e periodi riproduttivi e di migrazione pre nuziale. 
 



 
 

 
 

 

 
Fig. 2: tendenza della popolazione nidificante di colombaccio in Europa dal 1980 al 2013. 
 
 
Roma, 10 agosto 2016 
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